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Coinvolti personaggi del sottopòterè de 

Ente agricolo calabrese: 
un «buco» di 10 miliardi 

Una vendita di 18 milioni dì bottiglie di vino in USA a 
sto — Indagine della Finanza su ordine della Procu 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Scandalo clamoroso 
ali'Ente di sviluppo agricolo calabrese. 
più conosciuto come Opera valorizza 
i-ione Sila. Su denuncia di un funzio
nario dell'Ente e su ordine della Pro 
cura generale della Corte dei Conti la 
(ìiiardia di Finanza sta svolgendo in 
(ialini su un traffico di vini che sa 
rebbo costato all'Ente un mancato 
guadagno di 10 miliardi. Coinvolti nel 
lo scandalo sono i personaggi, noti e 
nirno noti, del potere e del sottopo 
te re democristiano che negli ultimi de 
cenni hanno governato l'ente nato nel 
l'immediato dopoguerra con le lotte 
per la terra per avviare la riforma 
agraria in Calabria. La denuncia inol 
trata alla Corte dei Conti ipotizza i 
reati di peculato e di truffa aggravata 

Nella operazione commerciale sareb 
bero coinvolti Italo Cosentino, respon 
sabile dell'Ufficio vendite dell'Ente di 
sviluppo agricolo, fratello di un con 
sigliere provinciale della DC ed un 
funzionario della Cantina .sociale di 
Torre Melissa, nel Crotonese. Vincen 
70 Maz/.tillo che avrebbe firmato il 
contratto in rappresentanza dell'Ente 
pur essendo sprovvisto della procura. 
Ma le respoasabilità non si fermano 
qui e sembra che siano coinvolti pure 
i massimi vertici dell'Ente che da ol 
tre un anno aspettano di essere rin 
nnvati. Copia del contratto, accompa 
gnata da una particolareggiata denun 
eia. era pervenuta nel mese d'aprile 
all'assessorato all'Agricoltura. retto 
dal de Puija. e alla Procura gene 
rale della Corte dei Conti. 

Di che cosa si tratta? Nel maggio 
dell'anno scorso l'Ente conclude un 
contratto con una società romana, per 
la vendita in cinque anni di 18 milioni 
di bottiglie negli Stati Uniti. (3 milioni 
e mezzo di bottiglie l'anno). Il vino 
proviene dalle cantine sociali dell'Ope

ra Sila di Donnici. Ciro. Caselle e. so-
pratttuto. Sanbiase. La società roma 
na che ha fatto da intermediaria è la 
SIMEX, con sede in via Marchi ed 
amministratore delegato risulta Santo 
Sgroi, di Messina, mentre come unico 
secio figura Giuseppe Luca di Roma. 
Nell'affare l'Ente di sviluppo ci rimet
te oltre 3 miliardi solo per quanto ri 
guarda il cosidetto patto di esclusiva 
in quanto una bottiglia di vino « Ca 
labria>. venduta alla SIMEX a 320 
lire, viene a costare all'ente quasi 530 
lire trattandosi di un vino invecchiato 
coti speciali procedimenti Ma c'è di 
più. Sul mercato americano una bot 
tiglia di vino « Calabria » non viene 
rivenduta a meno di 1.300 lire cosicché 
la perdita netta pei* l'Ente di sviluppo 
agricolo risulta essere di oltre 10 mi 
bardi. Tutto questo nonostante l'Ente 
disponga di un suo ufficio di commer 

ciali/.zazione e vendite che non abbisi) 
gna di alcun intermediario. Va detto 
pure che la società SIMEX era stata 
costituita appena tre mesi prima del 
la conclusione dell'affare, con un ca 
P'tale sociale di appena 20 milioni e 
non era neanche registrata all'Istitu 
to del Commercio con l'estero. 

Immediate sono state le reazioni in 
Calabria da parte del PCI. delle or 
ganizzazioni sindacali e dei contadini. 
delle cooperative. In una interrogazio 
ne presentata al Consiglio regionale 
della Calabria il gruppo comunista 
chiede di sapere « come si motiva e 
si giustifica la vendita sottocosto del 
vino tenendo specialmente presente il 
fatto che ogni anno la Regione conce 
de alle cantine coinvolte nell'operazio 
ne centinaia di milioni di contributi: 
perché tutta l'operazione non è stata 
effettuata tramite il ministero del 
Commercio con l'estero ». Il gruppo 
comunista chiede infine * che i respon 
sabili dello scandaloso traffico venga 
no puniti ». 

un prezzo inferiore al Co
ra della Corte dei Conti 

Carro77one clientelare da sempre 
della Democrazia Cristiana, l'Ente 
di sviluppo agricolo non ha mai sapu 
to svolgere il ruolo che la legge gli 
assegnava di sviluppo e potenziamen 
to dell'agricoltura calabrese, finendo 
con il collezionare gestioni nei campi 
del turismo, dell'artigianato, dell'indu
stria alberghiera e di quella di trasfor 
inazione. Un coacervo di interessi in 
cui la DC calabrese ha fatto sempre 
il bello e cattivo tempo con il risul
tato che oggi su 160 impianti esisten
ti nella regione, fra cantine sociali. 
oleifici, salumifici solo una decina fun
zionano al 30% della potenzialità. La 
riforma dell'Ente, intervenuta un an 
no fa dopo una dura battaglia, preve
deva il passaggio di tutti questi im
pianti a cooperative associate di prò 
duttori. ma in questo lasso di tempo 
la DC ha messo su una rete fittissima 
di cooperative di comodo per conti
nuare a non gestire gli impianti, boi
cottando k: legge di rifornì i « Anche 
quest'ultima operazione — dice Fran
co Poetano, presidente regionale della 
Confcoltivatori — dimostra il fallimen
to dell'Opera Sila, un ente in cui i 
contadini non hanno mai contato e 
a governare sono stati e sono i soliti 
perMHiaggi della DC e gli agrari ». 

Ancora più duro il giudizio di Qui
rino Ledda. segretario regionale della 
Eederbraccianti CGIL: «Si pone la 
necessità — ha detto Ledda — di una 
inchiesta vera e propria della magi
stratura su tutta l'Opera Sila. Sono 
tropp: i casi che hanno visto coinvol
to questo ente in operazioni poco pu-
l'te Di questo ente non si comprendo
no bene neanche i bilanci ». Identica 
richiesta di indagine su tuUo l'opera
to dell'Opera Sila è stata avanzata 
ieri da Luigi Filice. vice presidente 
regionale della Lega delle cooperative. 

Filippo Veltri 

Nell'isola si vota anche per la Regione il 17 e 18 giugno 

La Sardegna è in Italia e in Europa 
ma solo i comunisti se lo ricordano 

Gli altri partiti assenti e senza idee - Caccia alla « preferenza » tra i candidati de - Industriali e 
signore snob nelle liste radicali - Agricoltura, rilancio miniere e chimica nel programma del PCI 

Precisazione del presidente Rosati 

Acli: senza opposizione 
l'indicazione del voto 
incoriamo dal presidente nazionale delle ACLI, Domenico 

Rosati, la seguente lettera. 

«• Caro Direttore mentre ti ringrazio per l'evidenza con cui 
l'Unità di oggi 17 maggio presenta l'appello del Consiglio 
Nazionale delle ACLI sulle prossime elezioni, ho il dovere di 
chiederti di fare una precisazione sul modo con cui è avvenuta 
l'approvazione del documento in Consiglio Nazionale Scrive 
l'Unità che essa sarchile avvenuta " nonostante la dura op 
posizione dell'area /•! > democristiana ". Su questo punto debbo 
chiedere rettilica: non c'è stata opposizione, né dura né morbi 
da. da parte di nessuno. in Consiglio Nazirmle. sul testo prò 
posto all'unanimità dalla Presidenza. Sono stati raccolti indi 
cazioni e suggerimenti e la stesura finale è stata curata dalla 
stessa Presidenza su mandato del Consiglio Nazionale Non so 
da quale fonte il tuo giornale abbia avuto l'informazione circa 
l'opposizione di cui parla: ma penso di essere a mia volta font*1 

credibile per smentirla rettamente. Permettimi di dirti seni 
pre con grande franchezza, che — proprio in nome del rispetto 
per il pluralismo delle ACLI — non potevo e non posso consen 
tire un uso propagandistico delle loro posizioni o lasciare inten 
dere che nelle ACLI vi siano su questi problemi divisioni e 
contrasti solo perché lo afferma l'Unità. 

Con i più cordiali saluti ». 

Ringraziamo Rosati per la rapidità e la franchezza delia sua 
precisazione che non possiamo che accaqliere con sotldisf izione. 
Non per ragioni propagandistiche, infatti, ma di valutazione 
politica, abbiamo rilevato sull'Unità la presa di posizione delle 
ACLI a favore di un voto «libero, personale e responsabile*. 
contro le for.e della rottura. Il sapere che tale indicazione è 
stata assuma senza alcuna opnosizione. non può che rafforzarci 
nel ìitenere quella presa di posizione politicamente significativa. 

Dopo una lunga trattativa 

Giornalisti: siglato 
il nuovo contratto 

Garanzia di lavoro ai disoccupati e ai gio
vani iscritti nelle liste - 50 borse di studio 

ROMA — Alle 4 di Ieri mat
tina. dopo lunghe ed este
nuanti trattative, è stata si
glata l'ipotesi di accordo per 
il nuovo contratto di lavoro 
dei giornalisti. La vertenza 
s'era aperta quasi all'inizio 
dell'anno e aveva subito due 
brusche interruzioni con ri
petuti scioperi nei giornali. 
« E' un buon contratto — ha 
commentato Luciano Ceschia. 
segretario della FNSI — con 
elementi fortemente innova
tivi nella parte normativa ed 
economica che consolidano il 
potere di intervento del sin
dacato nelle aziende edito
riali. I giornalisti — aggiun
ge Ceschia — hanno supera
to difficoltà e ostinate chiu
sure grazie anche alla me
diazione del ministro del La
voro. Nel contratto entrano 
— fatto senza precedenti — 
l'applicazione della legge sul 
lavoro giovanile e meccani
smi per l'assorbimento dei di
soccupati ». 

Il contratto è giudicato 
soddisfacente anche per la 
parte economica e le garan
zie strappate, contro il lavo
ro nero, per i pubblicisti. 

DISOCCUPATI • Una com
missione mista giornalisti edi
tori compilerà le liste dei 
disoccupati e negozierà i cri
teri per la loro assunzione 
laddove esistono scoperti in 
organico. 

GIOVANI — Il contratto 
prevede almeno 50 iKir.<=e d: 
studio di 3 mil-oni e mezzo 
per giovani iscritti nelle Uste 
che intendano avviarsi alla 
professione sornallstica. 

TECNOLOGIE — I p'.ani 
di rinnovamento saranno 
contrattati; è esclusa ogni 

confusione di mansioni con 
quelle dei poligrafici; precì
se norme garantiscono ai 
giornalisti l'accesso al noti-
ziario che affluisce In reda
zione escludendo interferen
ze di componenti estranee; 
misure a garanzia della sa
lute. 

RADIO-TV PRIVATE — 
Viene definita — per la pri
ma volta — la normativa e 
l'aspetto economico per il la
voro giornalistico nelle emit
tenti private. 

POTERI DEI CDR — Vie 
ne esteso il parere obbliga
torio sui criteri di assunzio
ne e l'utilizzazione di colla
boratori fissi, l'organizzazio
ne dei servizi anche in re-
lezione a casi di concentra
zione editoriale. 

AUMENTI DEI MINIMI — 
Per le tre fasce di pratican
ti e il redattore ordinario 
con meno di 18 mesi d'an
zianità l'aumento è di 27 mi
la lire per il biennio: 47 mi
la per il redattore ordinario. 

Il nuovo contratto prevede 
inoltre: garanzie contro il la
voro nero e il doppio lavoro 
di pubblicisti, corrispondenti 
e collaboratori un cui rap
presentante può entrare a 
far parte dei comitati di re 
dazione: ampliamento della 
scala parametrale tra le di
verse qualifiche; introduzio
ne delle qualifiche « vicarie » 
di vice-capo servizio e vice-
redattore capo: un ulteriore 
aumento del minimi — 20 mi
la l're — allo scattare del 
3 anno di validità del nuo
vo contratto: rivalutatone 
del lavoro domenicale, nuo
ve norme in materia previ
denziale. 

Per il finanziamento all'Immobiliare 

Contro Sarchielli 
rispunta Ntalcasse 

Comunicazioni giudiziarie a Ferdinando 
Ventriglia, Calieri e Tommaso Addano 

ROMA — Il giudice istrut
tore Antonio Allbrandi non 
demorde dal tenere sotto ti
ro il vertice della Banca d* 
Italia. Non si è ancora chiu
sa definitivamente la vicen
da del coinvoteimento del vi
ce direttore Mario Sarcìnelli 
nella inchiesta sui finanzia
menti Sir ed ecco che lo 
stesso Alibrandì contro Ma
rio Sarcìnelli emette una 
nuova comunicazione Giudi
ziaria. Questa volto si tratta 
di una vicenda che in quan
to tale dovrebbe cnn-!derarsi 
chiusa da tempo proprio per
ché. dopo che se ne è occu
pato anche il Parlamento, si 
è visto che il comoortameito 
tenuto dagli orfani dell'Isti
tuto di emissione non pre
sentava irregolarità. 

Il giudice Alibrandì. dun
que. ha emesso quattro co-
mun-cazionl giudiziarie per 
il reato di peculato per di 
strazione, nel quadro di quel
la parte della inchiesta Ital-
casse riguardante 1 cosiddetti 
« fondi bianchi ». quelli c:oè 
concessi dall'Istituto di cre
dito ad enti pubblici e pri
vati ed a Drivati cittadini 
senza osservanza dei requi
siti richiesti Destinatari dei 
prowed'mentl sono appunto. 
il vee direttore della Ban
ca d'It8lia. Mario Sarcìnel
li. l'ex direttore generale del 
Tesoro. Ferdinando Ventri-
glia. Ver presidente dell'I tal 
casse Edoardo Calieri di Sa
la e il vice direttore generale 
Tommaso Addario. Ozeetto 
delle comunicazioni «indizia
rie è il finanziamento di 12 
rn'l'ardi e merco accordato 
dall'Italcasse nel dicembre 

del "76 alla Società Generale 
Immobiliare. 

Secondo l'accusa, il presti
to che in due distinte riu
nioni venne rifiutato dal co 
mitato esecutivo dell'Istitu
to di credito, successi va men
te venne accordato dallo 
stesso orzano dopo un in
tervento proveniente dal mi
nistero del Tesoro e dalla 
Banca d'Italia sull'ex diret 
tore generale Giuseppe Ar
ca ini. ozei deceduto. Il pre 
stito doveva servire all'Im-
mob'l'are per saldare la ra
ta di un mutuo contratto 
all'estero In garanzia ven
ne dato un comDlPsso edili
zio a Casal Da locco ohe l'Ital-
ca^e non avendo riavuto più 
indietro il danaro incamerò 
a'Ja scadenza del termine 
pref'ssato Ora oroorlo que 
sta c'rcostanza dovrehbe ser
vare a dimostrare che non si 
è trattato di una iniziat'va 
che ha danneggiato ntalcas
se. 

In verità. c*è da dire che co
me nel caso dell'inchiesta S T . 
dove il polverone che si e 
fatto in queste settimane è 
servito a nascondere la ri
cerca delle « ve^ » resporv 
sabil'tà del crediti facili a 
Nmo Rovelli, cosi con l'Tt ai-
casse si continua a fare del 
polverone sulle vere e gros
se Irreeolarìtà nella Bestio
ne dell'Istituto Nessuno fi
nora ha mal smentito l'esi
stenza di * fondi neri ». di 
finanz'amenti occulti, cioè. 
d e t t a t i nelle casse di alcu
ni nartltl. a cominciare dal
la DC E aueste resoon«ahi. 
lità quando verranno accla
rate e colpite? 

Tanti amici ai funerali 
dell'inventore del giallo 

MILANO — Una folla numerosa e commossa ha partecipato 
ieri a Milano ai funerali di Alberto Tedeschi, il direttore dei 
x gialli Mondadori » morto nella sua abitazione milanese mer
coledì per scompenso cardiocircolatorio provocato da una 
grave forma di asma bronchiale di cui il giornalista e tra
duttore soffriva da tempo. La gente che si accalcava all'en
trata di Corso di Porta Romana 132 non apparteneva esclu
sivamente al mcndo dell'editoria e del giornalismo: nume 
rosissimi i giovani. le persone che Alberto Tedeschi nella | 
sua lunghissima carriera — mezzo secolo nel ,mondo del j 
giallo — aveva generosamente aiutato e guidato. Nato a j 
Bologna nel 1908, doveva festeggiare in questo periodo il j 
cinquantenario della fondazione della collana Mondadori, j 
Era tornato da poco da New York dove a» èva ritirato il 
premio « Raven » « una vita per il giallo ». NELLA FOTO: 
Alberto Tedeschi 

Lo ha detto mons. Del Monte all'assemblea dei vescovi 

Più scelte politiche possono 
corrispondere a un'unica fede 
CITTA' DEL VATICANO -
V. problema del pluralismo 
politico dei cristiani e del 
rapporto tra fede e politica 
e stato ieri al centro di una 
conferenza stampa tenuta da 
monsignor Aldo Del Monte, 
vescovo di Novara, e di man 
signor Giulio Oggioni, vesco
vo di Bergamo, nel corso 
della presentazione del « Ca 
techismo dei giovani » che 
dedica un intero capitolo al 
l'argomento. 

Nel volume, curato dalla 
Conferenza episcopale, dopo 
che si è riconosciuto che 
« negli ultimi decenni la Chie
sa ha riscoperto con più chia 
ra consapevolezza la neces
sità di spogl\prsi di ogni for
ma di potere politico ». li 

afferma che secondo il ma
gistero pontificio *ad una 
unica fede possono corrispon
dere più scelte politiche *. 
Questa pluralità di sedie è 
motivata dall'affermazione 
in base alla quale e la nor
ma è quella dell'autonomia 
di giudizio politico da parte 
dei cristiani », anche se « di 
fronte a situazioni di emer
genza o a problemi singoli 
che investono più immedia 
tornente la comune coscien
za cristiana, rimane sempre 
aperta la possibilità che la 
unità politica torni ad essere 
un dovere ». -

E poiché nel passato, co
me è noto, l'unità politica 
dei cattolici significava, se
condo una tesi ritenuta ora 

superata dalla Chiesa, vota
re esclusivamente per la De
mocrazia cristiana (anche se 
ciò non si è mai verificato). 
abbiamo chiesto a monsignor 
Del Monte se i cristiani, per 
condurre la loro lotta contro 
t le correnti di disumanizza
zione dell'uomo cui ci Irò 
viamo di fronte » ed a cui 
egli aveva fatto riferimento 
nell'esposizione, debbano far
lo solo attraverso la DC o 
possano invece sviluppare 
questa loro azione di rinno 
camento sociale, politico e 
morale del paese anche at
traverso altre formazioni po
litiche purché concretamen
te impegnale su questo ter
reno. 

Pur considerando comples

so il discorso che discende 
dalla domanda, monsignor 
Del Monte, rilevando che su 
questo punto < nell'Assem
blea episcopale c'è conrer 
genza di inlenti », ha così 
risposto: « Come possa con 
cretamente realizzarsi questa 
unità è un problema molto 
grosso specie in un paese 
come Q nostro. L'unità pò 
trebbe essere realizzata non 
solo tra i cattolici, ma tra 
tutti gli uomini di buona 
volontà ». E. come se colesse 
interpretare il pensiero dei 
vescovi, ha aggiunto: e Noi 
diciamo che quando sì trat
ta veramente di trovarsi al 
limite di una situazione co
me questa in cui i passi che 
si compiono vanno verso la 

disumanizzazione dell'uomo. 
tutte le persone di buona vo
lontà devono essere unite a 
combattere fianco a fianco 
per escludere la disumaniz
zazione dell'uomo ». 

Nel sottolineare che que 
sto suo discorso vuole esse 
re e evangelico » e quindi 
< al di sopra dei partiti ». il 
vescovo di Novara, che è 
pure presidente della Com
missione episcopale per la 
dottrina della fede, la cate
chesi e la cultura, ha cosi 
proseguito: c/o dico che in 
questo momento bisogna con 
siderare la gravità dei prò 
blemi che si pongono e bi
sogna considerare realistica 
mente gli atteggiamenti di 
tutti i movimenti storici che 
v>no in atto per creare un 
nuovo paese ». 

Monsignor Del Monte ha 
anche osservato, che se si 
dovesse fare una analisi del 
le responsabilità politiche 
passate, < il discorso andreb 
be fatto a parecchi che sono 
nelln DC*. 

Dall'esposizione di monsi 
gnor Del Monte e dai silen

zi dell'assemblea sui proble 
mi politici, abbiamo potuto 
ricavare l'impressione che i 
rescovi, in rapporto alla si
tuazione politica italiana, so 
no alla ricerca di una formu 
lr> che tenga conto degli 
orientamenti nuovi che sono 
emersi nella vita civile come 
in quella ecclesiale dove i 
valori del pluralismo siano 
sempre più un fatte acqui
sito per cui certe prese di 
posizione del passato sareb 
bero anacronistiche. 

I lavori della sedicesima 
assemblea episcopale, che 
sono proseguili per tutta la 
giornata di ieri con la re 
plica del cardinale Poma sul 
vroblema dei seminari e del 
Iti formazione del clero, ter 
mineranno questa sera con 
l'incontro con il Papa subiU. 
dopo che questi sarà tornato 
da Montecassino. Sarà pure 
approvato un documento in 
cui, secondo indiscrezioni. 
non mancheranno rìferimen 
ti alla situazione politica ita 
liana. 

Alceste Santini 

l 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tre argomenti 
monopolizzano la attenzione 
dei cittadini per le tre sca
denze elettorali in Sardegna 
(alle due comuni a tutto il 
resto d'Italia si angiunge i» 
fatti nell'Isola, il 17 e il IS 
giugno, quella relativa al riti 
novo del Consiglio regionale): 
la riforma agro pastorale, il 
rilancio della base minerà 
rio-metaVurgica, la costruzio 
ne di un'area chimica inte 
grata. 

E\ questa problematica, co 
sì viva in ciascuno degli oltre 
H5U ennum dell'Isola, che 
rende esp'icito l'intreccio, tra 
le tre distinte campagne elet
torali. 

Con enorme ritardo sono 
state approvate in Sardeqna 
le norme di attuazione delie 
disposizioni comunitarie v-r 
il sostegno alla politica di 
accorpamenti aziendali. An 
cora oggi, ad oHre un anno 
d> distanza dall'approvazione 
della legge t quadrifoglio ». il 
governo non predispone gli 
strumenti per l'uso degli ol 
tre mille miliardi annui di 
stanziamento per i piani di 
settore in agricoltura. Una 
sorte non diversa hanno le 
risorse del piano di trasfor
mazione agropastorale, pre
visto dalla legge sulla rina
scita de'la Sardegna. Degli 
oltre 150 miliardi stanziati ne 
sono stati spesi appena tre
dici. destinati alla foresta
zione. 

In materia industriale l'in 
treccio tra i tre livelli euro
peo, nazionale, regionale, è 
ben presente davanti alla 
coscienza dei lavoratori. 

Ma quali ostacoli e interes
si occorre vincere perché sia 
battuta in Italia e in Europa 
la politica delle multinaziona
li? Il nome del Cancelliere 
socialdemocratico Schmidt è 
diventato tristemente noto 
nelle fabbriche chimiche iso
lane. Infatti è il capo del go 
verno tedesco-occidentale che 
ha impugnato e reso inope
rante l'accordo europeo delle 
fibre, un atto che apriva spa
zi all'industria chimica italia 
na ed in particolare a quella 
del Mezzogiorno. Il governo 
italiano ha subito l'iniziativa 
altrui, e il piano nazionale 
della chimica è* ancora inope 
rante. mentre le fabbriche 
chiudono o sono tenute in 
piedi, come a Ottona, dalla 
lotta dei lavoratori. 

In questo intreccio l'unico 
partito che porti un discorso 
coerente e senza oscillazìon1 

è il PCI. con una organicità 
di elaltorazione che consente 
di sostenere le stesse posi 
z'ioni a Cagliari come a Roma 
e a Strasburgo. Le altre forze 
politiche sono un po' in dif 
ficoltà. I candidati locali de 
gli altri partiti, in h'»?"a di 
massima, si disinteressano 
delle scadenze elettorali nelle 
quali non sono direttamente 
coinvolti: ognuno pensa per 
sé e per i suoi voti di prefe
renza. 

Sintomatica di un tale o 
rientamento è la lettera che 
l'onorevole Francesco Cossiga 
invia ai suoi elettori. Non un 
cenno alle elezioni nazìonni', 
e. alla fine, sull'Europa solo 
un capoverso per chiedere il 
voto a favore di Giov* Li 
gios. candidato della DC sar
da. contro Sceiba e Lima, te
mibili concorrenti. 

Degli altri partiti, fino a 
questo momento l'unico che 
dimostri una qualche presen
za è il PSI. Ma la sua propa
ganda si limita ai temi na
zionali. che spesso non vanno 
oltre qualche slogan generico. 
La Sardegna è assente. I sar
di sembrano non contare. 

Particolarmente chiassosa è 
invece la campagna di tutti 
quei gruppi e gruppetti che 
tentano di nascondere, dietro 
un linguaggio sardo magari 
inventato, la totale assenza di 
analisi sul rapporto che esi
ste tra due processi entrambi 
attuali: l'integrazione europea 
da un lato, e l'esigenza di 
rivalutare le culture e le co
munità locali dall'altro. 

In un simile clima di sar
dismo d'accatto, un ruolo au
tonomo. e che mantiene una 
certa dignità viene esercitato 
dal vecchio PSdA. Pur facen
do registrare una qualche ec
cessiva concessione all'isola 
zionismo. il partito dei 
e quattro mori » ha con di
gnità e fermezza respinto i-
bride alleanze con minoranze 
etniche, magari connotate a 
destra, o con gruppi che fan
no dell'anticomunismo l'unica 
bandiera, oppure con la fol-
klor'ist'tca pattuglia radicale 
che riesce ad imbarcare in 
sieme piccoli industrialotti e 
signore snob in cerca di oc
cupazione per il tempo libero. 

Il PCI ha presentato invece 
un programma elettorale de 
dicalo proprio all'intreccio 
tra la lotta autonomistica e il 
più generale livello del con 
franto politico nazionale ed 
europeo. 

Giuseppe Podda 

I poliziotti ai partiti: impegni 
eh ari per la riforma del corpo 

ROMA — I partiti democra
tici debbono « esprimere con 
chiarezza la propria posizio
ne » sul problema della ri
forma di PS. tenendo conto 
del lavoro g:à svolto dalla 
Camera. L''nvito viene dal 
Comitato direttivo per il s:n 
dacato unitario dei poliziotti. 
che in un comunicato rileva 
come le elezioni europee « ri
propongono il problema del
l'adeguamento dell' stituto di 
pol'zia italiano con quelli dì 

altri paesi, nei quali le nro. 
poste del movimento fanno 
già parte della realtà ODera-
tiva di quelle forze di po
lizia ». 

Il Direttivo della PS ricon
ferma infne l'esigenza di 
« uno stretto contatto col 
mondo del lavoro » e di in 
tensiricare l'attività dei Co 
mitati di base. « in vista del 
l'assemblea nazionale. pro\i-
sta per l'ultima decade dt 
giugno a Roma » 

Programmi PCI per 
Federazioni e radio locali 

ROMA — La Se^lcne Stam
pa e Propaganda del PCI ha 
prodotto tre programmi ni 
dio per la campacela elei'.i-
rale offe-tl in vendita J'.V 
emittenti locali e alle fede 
ra7imi al pre770 di 1500 lue 
ciascuno più le spese di sp° 
di7ione I programmi uis-.-) 
no essere richiesti diretta-
ment" alla Sezione S'amoa e 
Prooaganda, tei. OC'6711 -
ROMA 

DISCUTIAMONE CON: 
Gian Carlo Paietta; Luca Pa-
volini (1 facciata, durata 30 
minuti) • Pio La Torre; Igi
nio Arlemma: Roberto Nar
di (2. facciata. 30'). 

DISCUTIAMONE CON: 
Luciano Barca: «Energia e 
difesa dell'ambiente» il. fac 
ciata, durata 30') - Giuliano 
Paictta. Antonello Tromba-
dori e Umberto Cerronl (2. 
facciata. 30"). 

La terza cassetta contiene 
una sintesi della manifesta
cene: «Le donne e il PCI 
insieme per cambiare il volto 
dell'Italia, la prospettiva del
l'Europa. il destino della Ate
na »: interventi di Pasquali
na Napoletano. Adriana Sero-
ni, Carla Ravaloli. Santini 
Stagno. Lina Porcaro, Ger
mana Lang (1. facciata, du
rata 30'); Enrico Berlinguer 
(2. facciata, durata 30'). 

Protesta dei giornalisti RAI 
per le « norme elettorali » 

ROMA - Il sindacato dei 
gionalisti radiotelevisivi ha 
chiesto Incontri con il ore-
sidente e il direttore gene
rale della RAI. con il presi
dente della commissione di 
vigilanza, sen Taviani. oor 
discutere delle « gravi limi
tazioni imposte alla loro au
tonomia » durante la campa
gna elettorale. I giornalisti 
protestano anche per alcune 

ipotesi circolate in questi 
giorni secondo le quali la 
stessa informazione sul voto 
del 3 4 giugno e sulle rea
zioni dei partiti subirebbe 
forti limitazioni per noti in
fluenzare il successivo voto 
europeo. 

Il sindacato ha chiesto di 
incentrarsi anche con i di
rettori delle reti e delle te
state. 

AVVISO DI GARA 
L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana 

di Firenze ha indetto le seguenti gare, da tenersi me
diante appalto concorso per: 
— fornitura di un Apripista Angledozer Cingolato da • 

circa 100 CV per l'importo presunto di L. 42 milioni: 
— fornitura di una pala meccanica gommata completa 

di dispositivo di sfalcio e pulizia fossi per l'importo 
presunto di L. 33 milioni; . . 

— fornitura di un autocarro attrezzato con gru ed esca
vatore per l'importo presunto di L. 40 milioni. 

L'avviso è esposto nell'Albo del Comune di Firenze. 
Le domande di partecipazione agli appalti concorso 

dovranno pervenire alla Direzione dell'ASNU (Firenze. 
Via Baccio da Montelupo. 50 ca.p. 50142) entro le ore 12 
del dodicesimo giorno dalla pubblicazione dell'avviso di 
gara sull'Albo Pretorio del Comune di Firenze. 

IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Emilio Cremona) 

COMUNE DI ORBASSANO 
Provincia di Torino 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune intende affidare, mediante licitazione 

privata, lesecuzione dei lavori di: 
Straordinaria manutenzione alle scuole medie Leo
nardo da Vinci ed Enrico Fermi. 

Prezzo base d'asta: Lire 109.815.650. Le Ditte che intendono 
concorrere, possono chiedere di essere invitate alla gara 
entro il giorno 25 maggio 1979. 

Orba ssano, li 11 maggio 1973 

IL SINDACO 
F. Sparti 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VERCELLI 
Assessorato Istruzione — Assessorato Lavori Pubblici 

AVVISO CONCORSO DI PROGETTAZIONE 
L'Amministrazione provinciale di Vercelli bandisce 

un concorso di progettazione esecutiva di un complesso 
scolastico per scuola media superiore in Borgosesia, lo
calità S. Martino di Cascine d'Agnona. Oggetto del con
corso e la progettazione globale di massima di un com
plesso scolastico per 1250 studenti e la progettazione 
esecutiva di un primo lotto funzionale di due miliardi, 
avente caratteristiche di autonomia gestionale e fun
zionale e capace di ospitare almeno 350 studenti. 

Il concorso è aperto alla partecipazione degli archi
tetti e degli ingegneri iscritti ai rispettivi ordini profes 
stonali del Piemonte, della Valle d'Aosta e della Lom
bardia. in possesso dei requisiti di legge necessari per 
l'esercizio della professione. 

La consegna degli elaborati dovrà avvenire tassati
vamente entro le ore 17 del 20 agosto 1979. 

Al progetto primo classificato verrà corrisposta la 
somma di L. 35.000.000; al progetto secondo classificato 
un premio di L. 10 000.000 e al progetto terzo classificato 
un premio di L- 7.500.000. 

La Commissione giudicatrice avrà a disposizione la 
somma di L. 12.500 000 per l'attribuzione ad altri pro
getti che si siano segnalati per specifiche qualità, di 
cotnributi rimborso spese per un importo unitario mas
simo di L. 2J00.000. 

Il Regolamento del concorso con allegati e relativa 
documentazione, potrà essere richiesto all'Amministra
zione provinciale di Vercelli — Via S. Cristofaro 3 — 
Tel. (0161) 53621. 

Vercelli, 12-5-1979 
IL PRESIDENTE 

(Ferraris On. Giuseppe) 

COMUNE DI POGGIO BERNI 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

APPALTO NUOVA SCUOLA MATERNA 
Questo Comune indirà quanto prima una gara d'ap 

paltò a licitazione privata con il metodo di cui alla let
tera a) legge 2-2 1973. n. 14 a r t 1 per la costruzione della 
nuova scuola materna per n. 2 sezioni, prezzo a base 
d'asta L. 104.000.000. 

Le imprese interessate debbono portare richiesta d' 
invito entro dieci giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

Le richieste non sono vincolanti per l'Amministrazione 
Poggio BernL 7 maggio 1979 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
(Cadetti dr. Giovanni) (Torroni rag. Giulio) 

iN 


